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Ieri assemblea degli autoferrotranvieri con il compagno Valenzi 

Traffico e trasporti: ecco 
le proposte dei comunisti 

Si tratta di una serie di interventi che si possono realizzare in tempi rapidi - Coordinamento tra le aziende, ap
plicazione della «zona verde», circolazione continua dei bus: queste alcune delle misure più significative 

File d'auto luughr chilo
metri: mci/.i pubblici supe
raffollati; ingorghi Inestrica
bili nei punti nevialgici del 
la città: in queste festività 
il traftlco a Napoli ha rag
giunto livelli record. Un pro
blema per tutti i cittadini. 
reso ancora più attuale dal
l'imminente rincaro della 
bcn/Jna. Nel caos della cir
colazione. si sa. ogni giorno 
i napoletani «bruciano» et
tolitri di carburante, centi
naia e centinaia di milioni 
di lire. 

Con la crisi energetica alle 
porte, i comunisti napoleta
ni hanno messo a punto un 
piano d'emergenza per af
frontare di petto — come si 
dice — il problema del traf
fico n Napoli Si tratta di 
proposte che si muovono su 
tre direttrici — snellimento 
nel sistema dei trasporti: 
riorganlsv.a/.ione delle azien
de; miglioramento delle con
dizioni di lavoro per i di
pendenti — e che possono 
essere realizzate in tempi 
brevi. ' 

Ieri sera all'Antisala dei 
Baroni al Maschio Angioino 
si è svolta l'assemblea con 
gli autoferrotranvieri alla 
quale è intervenuto il sinda
co di Napoli, compagno Mau
rizio Valenzi, l'assessore An
tonio Scippa, il comDagno 
Luigi Domenico Petrella re
sponsabile provinciale del 
PCI per i trasporti, il con
sigliere comunale Vincenzo 
De Palma e Benito Visca 
segretario cittadino, nonché 
numerosi compagni delle 
aziende di trasporto napo
letane. 

La relazione introduttiva è 

Una veduta dell'antisala dei Baroni durante l'assemblea di ieri 

stata svolta dal segretario 
della sezione comunista del-
l'ATAN Franco Maietta. 
• E vediamo quali sono, per 
grandi linee, le ipotesi con
tenute nel piano d'emergen
za. Per quanto, riguarda la 
circolazione delle vetture pri
vate si punta ad un netto 
ridimensionamento della lo
ro presenza nel centro cit
tadino attraverso l'applicazio
ne e il rispetto della «zona 
verde» nell'area che dal mu
seo a via Roma arriva fino 
al porTo e l'apertura di gros
si parcheggi nelle zone peri
feriche dove, gli automobili

sti provenienti dalla provin
cia, potranno posteggiare le 
proprie auto servendosi per 
la città delle autolinee pub
bliche. Inoltre bisognerà prov
vedere a regolamentare il 
carico e lo scarico delle mer
ci in ore in cui i camion e 
i furgoni non arrechino in
tralcio alla circolazione. 

Per quanto riguarda invece 
la riorganizzazione delle a-
ziende, per l'ATAN si propo
ne la istituzione di linee più 
brevi ma più numerose, l'uso 
della tangenziale e innanzi
tutto il sistema della circola
zione continua dei bus. Si 

tratta, per questo ultimo prov
vedimento. di realizzare tur
ni di lavoro tali che, pur ga
rantendo ai lavoratori le ne
cessarie pause tra una corsa 
e l'altra, consentano l'ulilizv 
zazione al massimo di tutti 
gli autobus disponibili. 

Bisogna "inoltre avviare un 
coordinamento tra le vane 
aziende di trasporto che ope
rano sul territorio napoleta
no per evitare inutili linee 
«doppie». Prendiamo ad c-
sempio Fuorlgrotta. In que
sto quartiere si sovrappon
gono linee dell'ATAN, del 

CTP, della Metropolitana e 
della Cumnna. 

Per quanto riguarda, infi
ne, il personale si tratta di 
garantire migliori condizioni 
di lavoro, per limitare lo 
« stress » provocato dall' in
tenso traffico quotidiano. « E' 
necessario, però, che per ren
derli efficaci, questi interven
ti vengano adottati in modo 
contestuale ». ha sottolineato 
il compagno De Palma. Il 
compagno Maietta, invece, ha 
sottolineato l'impegno che de
vono avere i lavoratori auto
ferrotranvieri per il risana
mento del settore. 

Il compagno Petrella ha sot
tolineato l'urgenza di arri
vare ad un coordinamento tra 
il trasporto ferroviario e quel
lo su autobus; in mancanza 
di un intervento nrogram-
matorio della Regione, ha 
proposto anche che a gen
naio si svolga una confe
renza con la partecipazione 
dei comuni dell'area metro
politana di Napoli. 

Il compagno Valenzi ha de
nunciato un incredibile epi
sodio che ha visto protago
nisti i vigili urbani motoci
clisti: l'altro giorno si sono 
rifiutati di prendere servizio 
perché pioveva e non poten
do circolare sulle moto, non 
hanno voluto neppure salire 
a bordo delle automobili, la
sciando sguarniti i punti ne
vralgici della città. 

«Si tratta di degenerazio
ni corporative pericolosissi
me per tutta la collettività ». 
ha ammonito il compagno Va
lenzi. «contro le quali è ne
cessaria la vigilanza della 
classe operaia, dei lavora
tori ». 

Saranno consegnati al Comune ad un ritmo di trenta al mese 

In arrivo i primi nuovi autobus 
Ieri ia consegna dell'« Inbus U 120», prodotto dalla consorziata 
miliardi in 3 anni - Ristrutturazione dei depositi e impianti moderni -

Sofer - Per i trasporti saranno impegnati 369 
Colloquio con i compagni Scippa e D'Angelo 

E' lungo 12 metri, non ha I 
alcun gradino interno e di
spone di 26 posti a sedere. 
Nonostante le dimensioni, poi, 
i tecnici assicurano che è par
ticolarmente maneggevole e 
adatto al traffico cittadino. 

Si chiama « Inbus U 120 *, 
è il primo autobus di questo 
tipo costruito nello stabili
mento Sofer di Pozzuoli. 

Ieri mattina, nel corso di 
una breve cerimonia — pre
senti tra gli altri gli assessori 
comunali Scippa e Carpino. 
quelli provinciali Bonelli e 
Stellato, il presidente del-
l'ATAN Lombardi e il sinda
co di Pozzuoli. Gentile — è 
stato ufficialmente consegna
to al suo acquirente: l'ammi
nistrazione comunale di Na
poli. 

Di autobus come questi, dal
la stessa catena di montag
gio, ne usciranno un centinaio. 
ad un ritmo di 20-30 al mese. 
Immediatamente saranno im
messi sulle linee urbane. Con
temporaneamente arriveranno 
anche quelli che l'amministra
zione comunale ha commissio
nato alla FIAT di Grottami-
narda. Nel giro di tre anni 
saranno 500 i nuovi autobus 
in circolazione per le strade 
di Napoli: -1C0 sostituiranno 
quelli ormai inutilizzabili e 
100 si aggiungeranno a quelli 
attualmente in funzione. 

« Un investimento cosi mas
siccio. per più di 90 miliardi 
— commenta il compagno Lui
gi D'Angelo, consigliere d'arn-
ministra7Ìonc dell*ATAN — 
non c'era mai stato. E* la pri-

GLI ACQUISTI 
PER L'ATAN ; 

Acquisto di 20 autobus Fiat 418/AL 

Acquisto di 171 autobus di grande capaciti 

Acquisto di 30 autobus di piccola capacità 

Acquisto di 170 autobus di grande capacità 

Acquisto di 30 autobus di piccola capacità 

Acquisto di 100 autobus di grande capacità 

Ricostruzione di 30 filobus Alfa 1Ò00 

Ricostruzione di 14 filobus Alfa 1000 

Acquisto 30 filobus nuovi 

Ricostruzione 30 tram a carrelli CT 

Ricostruzione 30 tram a carrelli CT 

Acquisto di 20 nuove vetture tranviarie articolate 

TOTALI: 

TOTALE GENERALE: 

1979 
(milioni) 

600 

14.500 

1.500 

1.250 

4.000 

-

1980 
. (milioni) 

16.000 

1;8M 

750 

5.250 

• 

1981 
(milioni) 

10.000 

4:500 

11.000 

21.850 

71.150 

23.800 25.500 

ma \olta che si pone mano ad 
un potenziamento di tale por
tata dell'Azienda tranviaria 
napoletana >. 

Gli interventi non si riferi
scono. inratti, solo al parco 
macchine, ma anche alla ri
strutturazione dei depositi e 
all'ammodernamento degli im
pianti. 

«Tutti i lavori — continua 
d'Angelo — sono già stati ap
paltati ».. 

« Nel prossimo triennio 
(1979-1981) — spiega il com
pagno Antonio Scippa, asses
sore comunale al Bilancio — 
per i trasporti a Napoli si 
spenderanno 369 miliardi e 
430 milioni. Oltre ai fondi ner 
l'ATAN si prevedono anche 
123 miliardi per il Consorzio 
trasporti pubblici (e \ TPN) 
ed altri 133 per la metropo
litana ». 

Cifre che se da un lato dan

no subito l'idea degli sforzi 
che il Comune intende com
piere: dall'altro indicano an
che a che livelli disastrosi era 
arrivata — dopo decenni di 
malgoverno — la situazione 
dei trasporti pubblici. 

Del resto è noto che nel 
1975 per ogni automezzo del-
l'ATAN — tanto per fare un 
esempio — c'erano più di 
10 dipendenti, contro una me
dia nazionale di uno a sei. 

Ciò. ovviamente, non vole
va dire che c'erano troppi la
voratori; ma proprio il con
trario. 

«L'opera di risanamento — 
dice il compagno D'Angelo — 
ha marciato contemporanea
mente su due binari: da una 
parte si è dato subito il via 
a lavori di ricostruzione di 
decine e decine di automezzi 
(sono già molte, ad esempio. 
le motrici tranviarie rimesse 
a nuovo nei capannoni delle 
ditte Sofer e Fiore); dall'al
tra si è messo sulla carta il 
primo programma organico di 
interventi triennali. La piani
ficazione, insomma, è "en
trata" anche nell'ATAN ». • 

Ma a che punto è questo 
programma di acquisti e po
tenziamento dell'intero siste
ma di trasporti? 

Scippa risponde con una ci
fra: «Su una previsione di 
500 autobus — dice — il Co
mune ne ha già ordinati 200. 
sono appunto quelli che si 
stanno costruendo negli stabi
limenti Sofer e Fiat ». . 

Proprio ih ' questi giorni, 
inoltre, si è appreso che la 
CEE ha finanziato progetti 
del Comune, riguardanti sem
pre i trasporti. 

A parte questo finanziamen
to esterno, però, tutto il re
sto ricadrà sulle spalle del 
Comune. « La Regione — com
menta Scippa — si era impe
gnata a coprire per l'80 per 
cento le spese per l'acquisto 
di nuovi autobus: ma fino a 
questo momento non abbiamo 
visto neanche un soldo 

Oggi due feste del tesseramento con Napolitano 

Già oltre trentamila gli iscritti al partito 
RAFFORZATA 

LA SEGRETERIA 
DEL COMITATO 

, CITTADINO PCI 

Il Comitato cittadino del 
PCI nella sua ultima riunio
ne haJHeciso di rafforzare 
la direzione politica del PCI 
a Napoli cooptando nella se
greteria i compagni Gianni 
Pinto ed Edmondo Sastro. 

La segreteria del Comita
to cittadino risulta pertan
to composta dai compagni 
Benito ViMia. segretario; Rar-
faele Langella. Emma Mai-
da. Gianni Pinto. Guido Ria-
no. Edmondo Sastro ed Enzo 
Serio. . * 

fi! partrto-y 
FESTA DEL . , 
TESSERAMENTO -

Oggi a Ponticelli ore 17 con 
Napolitano; Castellammare 
ore 19 con Napolitano. 
MANIFESTAZIONE 
PER IL LAVORO 

Domani a Pozzuoli alle ore 
9.30 al cinema Toledo con 
Napolitano. 
OGGI 

Boscoreale ore 18,30 as
semblea. 
DOMANI 

Pomigliano veglia per la pa
ce con Ddnise; Gragnano 
« Togliatti * ore 9.30 assem 
bica degli iscritti sulla situa
zione locale con Vozza. 

motuntt ±^ù 

Già oltre 30 mila comu
nisti si sono tesserati al 
PCI a Napoli e nella pro
vincia. L'impegno dei com
pagni sta ottenendo risul
tati di grande rilievo: 30.405 
sono gli iscritti. 7000 in più 
alla data corrispondente 
dello scorso anno; 20 sezioni 
e 50 cellule hanno raggiun
to e superato il ÌOO*̂ -. 

Oggi., due importanti ini
ziative' impegnano i com
pagni di Ponticelli e di Ca
stellammare. Due feste del 
tesseramento alle quali par
teciperà il compagno Napo
litano membro della segre

t e r i a nazionale. 
« Si esprime cosi la , ten

sione democratica, la vo
lontà di partecipazione e di 
cambiamento della parte più 
cosciente e sensibile della 
classe operaia e dei lavora
tori napoletani — afferma 
la segreteria della Federazio
ne comunista napoletana in 
un comunicato —. Si riaffer-
ma il ruolo decisivo della 
milizia politica in uno dei 
momenti tra i più difficili 
che attraversano il paese e 
la città. 

La segreteria della Fede
razione comunista napoleta
na impegna tutte le organiz
zazioni. le sezioni ed i sin
goli militanti a proseguire 
con continuità e tenacia il 
lavoro di proselitismo.' 

In queste settimane di fi
ne anno nel rapporto capil
lare bisogna accrescere la 
nostra forza organizzata per 
affrontare le scadenze di 
lotta e l'iniziativa politica 
del prossimo anno con la 
energia che gli obiettivi di 
trasformazione della città e 
della provincia chiedono al 
Partito comunista». 

Questi 1 dati fino al 20 
dicembre. 

Iscritti 30.405: nuovi iscrìt
ti 2.229; donne 4.515; iscritti 
in fabbrica 8.995; sezioni al 
100rf. 20; cellule al 100'e. 50. 

Le sezioni che hanno rag
giunto e superato il cento 
per cento sono: Pozzuoli 
«La Pietra» 147ri; Tufino 
133rr ; Ercolano « Lenin » 
124ri; Porta Grande « Spo
to» 120«"i; Porchiano 118';,; 
Ercolano «Togliatti» 113S-: 
Scisciano HO^i; Alfa Ro

meo 110f e : Bagnoli 107^; 
meo HO'V ; Bagnoli 107%; Ccr- • 
cola 104%; S. Giovanni «Di . 
Vittorio» 103rc; Alfa Sud 101 : 
per cento; S. Giovanni «Fi
nocchio 101 *>: Casavatore 
« Togliatti » 101% ; Castellam
mare «Di Vittorio» 100'r: 
Calvizzano 100% ; S. Vitaliano 
100%; Aeritalia 100%. 

Le cellule di fabbrica e di 
lavoro che hanno raggiunto 
e superato il 100% invece 
sono: Cementir, Esattori. 
Remington. Sebn. Oni. Tec-
naval. Culp. Silos. Sit-
Siemens, Fmi-Mecfond, FFSS 
Officine rialzo. Montedison-
Resia. Masoneilan, Comuna
li Pozzuoli, Terme Castel
lammare. Porto Maggen Ca
stellammare. FFSS-Appati. 

Ma l'impegno dei com
pagni ottiene risultati an
che in altre zone dove non 
si sono ancora ottenuti ri
sultati così notevoli. 

Sette le sezioni oltre il 
90 per. cento: Castellam
mare « iulcantieri » 96% ; 
Pozzuoli « Centro » 95% ; 
4 Giornate 94%: Baia 90%; 
Gragnano «Togliatti» 90%; 
CiccTano 90%. 

Grave decisione del gruppo consiliare al Comune 

Capodichino: la DC vuol bloccare 
la gestione pubblica dei servizi 
Chiesto l'annullamento di una delibera di giunta - In questo modo si vorrebbe
ro favorire le ditte private - Una secca presa di posizione dell' Amministrazione 
La DC torna all'attacco. 

recitando un copione ormai 
noto: questa volta ha deci
so di boicottare la costitu
zione della società pubblica 
per la gestione dei servizi a 
terra dell'aeroporto di Capo
dichino. 

Con un telegramma invia
to al comitato di controllo 
ha infatti sollecitato l'annul
lamento della relativa deli
bera comunale. 

Il pretesto? La scelta del 
componenti del consiglio am
ministrazione sarebbe stata 
fatta senza una preventiva 
discussione in consiglio co
munale. 

I fatti, però, stanno in 
modo ben diverso. 

« La delibera di giunta nu
mero 207 del 18 dicembre — è 
scritto infatti in un comu
nicato dell'amministrazione 
emesso ieri sera — rappre
senta un atto urgente, inde
rogabile e necessario per ri
spettare i termini stabiliti 
dal ministero dei Trasporti 
e dell'Aviazione per la nomi
na dei rappresentanti del 
Comune e della Provincia 
nel consiglio di amministra
zione della società pubblica 
che deve subentrare alla con
cessionaria privata (la Aer-
sapac, il cui appalto scade il 
31 di questo mese ndr.). Sen
za tale adempimento — con
tinua il comunicato — sa
rebbe risultato impossibile la 
costituzione della società 
stessa e il sottosegretario ai 
Trasporti, l'on. Bartolo Cic-
cardini. aveva comunicato 
all'amministrazione che. in 
questo caso, si sarebbe pro
ceduto alla indizione di re
golare gara di appalto, vani
ficando cosi anni di lavoro 
unitariamente svolto dall'in
tero consiglio comunale». 

E qui, forse, vale la pena 
di ricordare l'antefatto. Il 
ministero dei Trasporti sa
peva bene che a Napoli sta
va per costituirsi una socie
tà pubblica per la gestione 
dei servizi a terra di Capo
dichino. Ciò nonostante, im
provvisamente, ha indetto 
una gara di appalto per con
tinuare a dare la concessio
ne ai privati. Un vero e pro
prio «colpo di mano» che è 
rientrato solo grazie all'ini
ziativa dei lavoratori, delle 
organizzazioni sindacali e 
dell'amministrazione demo
cratica. 
- E* a questo punto che la 
DC napoletana ha deciso di 
tentare il tutto per tutto. 
cercando di bloccare l'ultimo 
adempimento burocratico per 
l'entrata in funzione della 
società pubblica. «Di fronte 
alle sollecitazioni del mini
stro, che avevano carattere 
ultimativo e alle ripetute 
pressioni provenienti dalle 
organizzazioni sindacali, che 
segnalavano lo stato di ten
sione e di disagio diffuso tra 
i lavoratori dell'aeroporto. 
l'Amministrazione — conti
nua il comunicato — ha ri
tenuto indispensabile un at
to che garantisse l'effettiva. 
formale costituzione della so
cietà. La delibera del 18 di
cembre se è certa e comple
ta nella forma amministrati
va e giuridica, sotto il pro
filo politico e di merito — 
aggiunge la nota del Comiv 
ne — è del tutto interlocuto
ria e aperta dal momento 
che il sindaco e la giunta. 
di intesa con l'amministra
zione provinciale, hanno fat* 
to conoscere da tempo ai 
vari gruppi della maggio
ranza. compreso quella del
la De al Comune, di voler 
giungere in un secondo mo
mento e comunque entro 
brevissimo tempo ad un as
setto definitivo del consi
glio di amministrazione del
la nuova società. 

«Ciò chiarito — conclude 
il documento dell'Ammini
strazione — la giunta comu
nale si augura che il gruppo 
consiliare della DC voglia re
cedere dalla propria grave 
posizione che. se mantenuta, 
porterebbe alla perpetuazio
ne della gestione privata, del 
tutto carente ed inadeguata. 
di un impianto pubblico de
cisivo per la città qual è 
l'aeroporto di Capodichino». 

Insomma, la DC sapeva be
ne che il provedimento in 
questione era dettato solo 
dalla necessità di rispettare 
i tempi imposti da un'assur
da decisione del ministro: 
ma la cosa non l'ha tratte
nuta dal mettere in atto una 
ennesima manovra dilatoria. 

Evidentemente l'abiettivo è 
di far slittare i tempi per 
favorire le ditte private. In 
questo modo — visto che la 
nuova concessione è plurien- i 
naie — la società pubblica. ! 
per subentrare a quella pri- ! 
vata, dovrebbe sborsare una ! 
cifra pari a tutti i guadagni 
previsti. 

TROVATA 
UNA BOMBA 
IN VIA SCARLATTI 

Con ona telefonala al « Mattino* 
ieri pomerìnìo intorno ade 17,30 
una voce anonima ha annunciato 
la presenza di on ordigno esplo
sivo in ria Scarlatti di fronte al 
numero cùneo 153. 

Polizia e carabinieri del Vomere 
sono accorsi sul posto ed effetti
vamente hanno scavato •M'interno 

di un contenitore di sacchetti a 
perderò un involterò di carta argen
tata o giornali. 

In esso gli investigatori hanno 
rinvenuto una bomk-a • mano di
sattivata, un proiettile calibro 7.C2 
• un bossolo dello stosso calibro. 

Raggiunto tra l'azienda e la FLM 

Accordo alPItalsider 
per la ristrutturazione 

Il piano per il 1980 - Giudizio positivo del sindacato: «Abbiamo 
strappato il diritto all'informazione sull'andamento dei lavori» 

L'altoforno numero 4 e la colata con
tinua a « Bramine » saranno i primi due 
nuovi impianti che saranno costruiti nel 
corso del 1980 all'Italsider di Bagnoli. 
• Un accordo — giudicato positivamente 
dal sindacato — e stato raggiunto nei 
giorni scorsi tra la FLM (Federazione 
lavoratori metalmeccanici) e la direzio
ne aziendale sul piano per la ristruttura
zione del centro siderurgico. 

In un documento di diciassette cartelle 
dattiloscritte viene descritto il « nuovo 
volto» che assumerà lo stabilimento al 
termine dei lavori, della durata prevista 
di tre anni, e in particolare tutti gli in
terventi previsti per il 1980. Dopo il si 
della CEE venuto da Bruxelles nei giorni 
scorsi, con questo accordo azienda-sin
dacato si è fatto un nuovo passo in 
avanti verso il risanamento dell'Italsider. 

Contemporaneamente alla costruzione 
dell'altoforno e della colata continua nel 
corso del prossimo anno procederanno 
anche i lavori per liberare le aree ne
cessarie ai futuri impianti e una serie 
di importanti interventi ecologici. 

« L'accordo siglato con l'Italsider — 
spiega Gianfranco Federico della FLM 
napoletana — permette l'esercizio di un 
controllo reale della classe operaia e del 
sindacato sulle varie fasi della riconver
sione produttiva dello stabilimento. E' 
la prima volta che una grande azienda 
si ristruttura e lo fa confrontando con 
i" lavoratori tutti i processi della tra
sformazione. 

A Bagnoli insomma — ed è questo 11 
significato politico rilevante — si realiz
za il controllo del piano d'impresa, po
nendo le basi per una moderna demo
crazia industriale». 

In particolare nel 1980. per la ridu
zione o il blocco di alcune lavorazioni. 
andranno in cassa integrazione a rota
zione 676 lavoratori (628 operai. 32 cate
gorie superiori e sedici impiegati). 

Per quanto riguarda il ricorso a im
prese esterne. l'Italsider privilegirà le 
imprese napoletane, campane e meridio
nali: un dato al riguardo è significativo. 
Il contributo delle imnrrse locali sul 
totale annuo degli acquisti realizzati dal 
Centro siderurgico è passato dal 34 per 
cento del 1974 al 481", del 1978. pari ad 
un importo di 47 miliardi di lire. Il con

tributo dell'indotto locale, inoltre, potrà 
ulteriormente aumentare nel corso della 
ristrutturazione sviluppando l'uso del 
prefabbricati. 

Particolarmente interessante il capi
tolo che riguarda la formazione e IH 
riqualificazione del personale, in vista 
dell'introduzione delle nuove tecnologie. 
Si punta, infatti, ad un'organizzazione 
del lavoro che • elevi la professionalità 
degli operai. Un esempio. Nel 1930 en
treranno in attività in acciaieria due 
convertitori raddoppiando l'attuale ca
pacità produttiva. 

Intanto la colata — che è una delle 
fasi più delicate ed anche pericolose per 
gli operai addetti al ciclo lavorativo — 
non sarà più effettuata manualmente, 
ma sarà regolata con un congegno elet
tronico (si chiamerà colata « a casset
to») manovrato dagli stessi operai. 

Al termine della ristrutturazione Ba
gnoli produrrà «coils». un tipo di ac
ciaio particolarmente commerciale che 
attualmente l'Italia è costretta ad im
portare dalla Francia. La capacità pro
duttiva sarà di un milione di tonnellate 
annue. 

«La produzione di "coils" a Bagnoli 
— sostiene Gianfranco Federico — oltre 
ad entrare in concorrenza con lo stabi
limento francese di Fos sul la Mer, preoc
cupa anche Germania e Belgio che hanno 
nei loro programmi il potenziamento di 
queste aziende. E' probabile dunque che 
la CEE. dopo il parere favorevole espres
so nei giorni scorsi, chieda però di ral
lentare di un anno i lavori per la ri
strutturazione dell'Italsider. in modo tale 
che Bagnoli entri in attività contempo
raneamente con tedeschi e belgi. 

Attualmente, invece, noi siamo in van
taggio rispetto ai due paesi concorrenti. 
Per questo il sindacato ha chiesto che 
la Finsider e il governo si impegnino a 
rispettare i tempi di realizzazione del 
piano. Bloccare per un altro anno la ri
strutturazione significa perdere altri 
cento miliardi. 

A questa condizione, neppure un even
tuale ricatto della CEE di bloccare il 
finanziamento di 140 miliardi, potrebbe 
far slittare l'inizio dei lavori ». 

I. V. 

Ritrovato il corpo PICCOLA CRONACA 
del terzo 

contrabbandiere 
disperso 

Anche il terzo contrabban
diere disperso durante la 
tempesta che nella notte tra 
domenica e lunedì determinò 
il tragico naufragio di uno 
scafo blu con a tordo tre 
giovani contrabbandieri è sta
to ritrovato verso le 15 di 
ieri pomeriggio. 

Il cadavere del giovane 
Franco Pappalardo di 27 an
ni è stato rinvenuto su una 
spiaggetta nella zona di Tor
re S. Marco poco più a sud 
di Agropoli, dallo stesso ca
pitano della Guardia di fi
nanza di Agropoli, insieme a 
due finanzieri. 

Il corpo senza vita del gio 
vane giaceva sul bagnasciu 
ga. Lo sfortunato è stato tra 
scinato dal mare a oltre 5 chi
lometri dal luogo del naufra 
gio (il litorale di Paestum» 
ancora più a sud rispetto ai 
«uoi stessi compagni. Genna 
ro Giordano e Pasquale Bor 
riello trovati ieri mattina. 

Il riconoscimento del ca 
davere è stato effettuato dal 
cognato del Pappalardo. Sai 
vatore Viglietta. Fu proprio 
il Viglietta il primo a de 
nunciare ufficialmente la 
scomparsa dei tre contrab
bandieri 

IL GIORNO 
Oggi sabato 22 dicembre 

1979. Onomastico: Demetrio 
(domani Vittoria). 
IL CRAL DELLA 
REGIONE 
PER L'UNICEF 

Oggi alle ore 17 al teatro 
Mediterraneo si terrà la ma 
nifestazione per l'Unicef or
ganizzata. in occasione del
l'anno internazionale del fan
ciullo. dal Crai della regione 
Campania. 
la MANIFESTAZIONE 
EMATEL 
- Si è svolta ieri al Teatro 
Mediterraneo la prima mani
festazione Ematel, organiz
zata dall'associazione lavora
tori telefonici donatori di 
sangue, al fine di sensibi
lizzare una più vasta opinio
ne sull'incombente problema 
della carenza di sangue in 
Campania. 
ORARI 
C.T.P. 
PER LE FESTE 

Il Consorzio trasporti pub 
blici di Napoli comunica che 
nella ricorrenza delle prossi
me feste natalizie verranno 
attuate modifiche agli orari 
normali di esercizio della 
quasi totalità delle autolinee 
e filolinee, urbane ed extra

urbane. che si tradurranno, 
per i giorni 24 e 31. in anti
cipi sugli orari delle ultime 
partenze, e per i giorni 36 
e 1. gennaio 1980, anche in ri
tardi nell'inizio del servizio. 

Si invita, peraltro, l'uten
za a consultare, per una più 
approfondita informazione. 1 
dettagliati avvisi che sono 
stati affissi nei punti di rac
colta dei viaggiatori nonché 
sui mezzi stessi. 

FARMACIE NOTTURNE 
Chiaìa-Riviera: v a Carducci, 2 1 ; 

riviera di Chiaa. 77; via Mergcl-
lina 148. San Giuseppe. San Fer
dinando . Montecalvario : via Ra
ma 348. Mercato-Pendino: p.za Gs> 
r baldi. 11 . Avvocala: p za Dan
te 7 1 . Vicaria-San Lorenzo-Pog-
gioreale: via Carbonara, 83: Sta
zione Centrale c.so Lucci. 5; p.za 
Nszionate 76; calata Ponte Casa
nova. 30. Stella: via Foria. 2 0 1 . 
San Carlo Arena: via Materdei. 72; 
corso Gzriba'di. 218. Colli Amine!: 
Colli Amine;. 249. Vomero-Ara-
nella: via M. P.sc'celii. 138; via L. 
Cordano. 144; vi* Mediani. 33: 
via O. Fontana. 37; v i Simon* 
Martini 80. Fuorijretta: p.za Mar
cantonio Colonna. 2 1 . Seccavo: via 
Epomeo. 154. Potinoli: corso Um
berto. 47 . Miano - Secondipari» i 
c.so Secondigliano, 174. Posillipaa 
via Manzoni. 120. •agnoli: p.za Ba
gnoli. 726. Pianura : via D a n 
d'Aosta. 13. Chiaiairo - Mariano!**) -
Piscinola: c.so Napoli, 25 (Maria-
nella). 

REDAZIONE: VIA CERVANTES, 55 - TELEFONO 321.921 - 322.923 - DIFFUSIONE TELEFONO 322.544 - I CRONISTI RICEVONO DALLE 10 ALLE 13 E DALLE 16 ALLE 21 
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